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L'APPROCCIO DELLA CONFERENZA 

Le priorità strategiche per il sistema agricolo e rurale del Veneto saranno 
costituite da insiemi di opzioni strategiche di cui saranno evidenziati, oltre gli 
obiettivi e gli impatti attesi, gli elementi di forza e di debolezza, rispetto alle 
diverse aree tematiche. 

Innovazione 
Competitività 

Sostenibilità 

Sviluppo locale 
Foreste 

Sistema  
agricolo e rurale 



LE PRINCIPALI FASI DELL'ATTIVITÀ DI ANALISI 

Analisi SWOT delle conseguenze sul sistema agricolo 
Veneto di possibili scenari futuri (SSP) 

Storylines venete rispetto a 5 possibili scenari socio-economici al 2030 

 

Valutazione Multi-Criteri con esperti su efficacia opzioni per ciascun obiettivo  

Identificazione opzioni efficaci per il raggiungimento degli obiettivi PAC 

Consultazione online del partenariato su fabbisogni e opzioni 

Identificazione delle opzioni preferibili 

Definizione delle Priorità regionali 

Progetto Outlook PSR 

Progetto CORASVE 

Giudizio su fabbisogni 
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SCENARI EVOLUTIVI INTEGRATI 
Utilizzati dall'IPCC: molti possibili futuri,  

con sfide differenti (climatiche e socio-economiche) 

SSP4 
un mondo 
disuguale 

SSP3 
un mondo 

frammentato 

SSP5 
un mondo che 
pone prima lo 

sviluppo 

SSP1 
un mondo 
sostenibile 

SSP2 
un mondo in 

mezzo al guado 
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I CRITERI PER LA VALUTAZIONE (1) 
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a - Promuovere un 
reddito agricolo 
sostenibile e la 
resilienza su tutto il 
territorio 
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d - Contribuire alla 
mitigazione e 
all'adattamento ai 
cambiamenti 
climatici 
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g - Attirare i giovani 
agricoltori e 
facilitare lo 
sviluppo 
imprenditoriale 

b - Migliorare la 
competitività e 
l'orientamento al 
mercato 

e - Promuovere la 
gestione sostenibile 
ed efficiente delle 
risorse 

h - Promuovere 
l'occupazione, la 
crescita e 
l'inclusione 
sociale 

c - Migliorare la 
posizione degli 
agricoltori nella 
catena del valore 

f - Salvaguardare la 
biodiversità, i servizi 
ecosistemici e il 
paesaggio 

 

i - Proteggere la 
qualità del cibo e 
della salute 
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Modernizzazione 
OT - Promuovere e condividere conoscenze, innovazioni e processi 

di digitalizzazione nelle aree rurali 



I CRITERI PER LA VALUTAZIONE (2) 
Matrice di valutazione delle Opzioni attraverso 11 Criteri  - AREA 1 Innovazione - (voti da 1 molto scadente a 5 molto buono) Rispondente:

1 - Promuovere 

un reddito 

agricolo 

sostenibile e la 

resilienza su 

tutto il territorio

2 - Migliorare la 

competitività e 

l'orientamento 

al mercato

3 - Migliorare la 

posizione degli 

agricoltori nella 

catena del 

valore

4 - Attrarre 

nuovi agricoltori 

e facilitare lo 

sviluppo 

dell'impresa e il 

ricambio 

generazionale

5 - Promuovere 

l'occupazione, la 

crescita e lo 

sviluppo locale 

nelle aree rurali

6 - Affrontare gli 

squilibri 

territoriali, la 

povertà rurale e 

l'inclusione 

sociale

7- Contribuire 

alla mitigazione 

e 

all'adattamento 

ai cambiamenti 

climatici

8 - Promuovere 

la gestione 

sostenibile ed 

efficiente delle 

risorse

9 - 

Salvaguardare 

l'ambiente e il 

paesaggio

10 - Razionalizzare 

la progettazione e 

l’implementazione 

delle politiche 

regionali, 

compresa la 

semplificazione

11 - Co-creare 

innovazioni e 

conoscenze 

condivise, incluse 

quelle a cavallo 

delle generazioni

1.1. Rafforzare la rete regionale del 

sistema della conoscenza e 

dell'innovazione in campo agricolo e 

forestale

1.2. Valorizzare le esperienze dei progetti 

di innovazione e ricerca partecipati da 

partner veneti 

1.3. Favorire le azioni di informazione, 

formazione e consulenza qualificata 

diretta agli operatori

1.4. Sviluppare l’innovazione digitale 

(agricoltura 4.0)

1.5. Ridurre il divario digitale a livello 

territoriale e a livello di tipologie di 

impresa

1.6. Riconoscere il ruolo di altri attori nel 

trasferimento della 

conoscenza/innovazione in campo 

agricolo e forestale

1.7. Aumentare le opportunità di 

sviluppo della bioeconomia

1.8. Sviluppare nuovi modelli 

organizzativi fondati sull’economia 

circolare

1.9. Migliorare le opportunità per 

giovani imprenditrici e imprenditori

OPZIONI STRATEGICHE

CRITERI DI VALUTAZIONE

Livello di 

confidenza 

rispetto alle 

opzioni

Efficacia Efficienza Modernizzazione

Economica Sociale Ambientale
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LA CONSULTAZIONE ONLINE DEL PARTENARIATO 

3 

43 opzioni strategiche 

32 fabbisogni  



LA PROCEDURA PER LA SELEZIONE DELLE OPZIONI PRIORITARIE 

VALUTAZIONE OPZIONI 
DA PARTE DEGLI 

ESPERTI 

CONSULTAZIONE 
PARTENARIATO 

SELEZIONE OPZIONI 
EFFICACI  

(≥ soglia 4 efficacia) 

ANALISI PREFERENZA 
OPZIONI 

(% rispondenti che 
scelgono l’opzione) 

SELEZIONE OPZIONI 
PRIORITARIE 

(opzioni più efficaci con 
preferenza superiore 

alla preferenza media) 
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IDENTIFICAZIONE DELLE OPZIONI PRIORITARIE 
 PREFERENZA 

ELEVATA MEDIA 

E
F

F
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A
C

IA
 

E
L

E
V

A
T

A
 

1.1. Rafforzare la rete regionale del sistema della conoscenza e dell'innovazione in campo 

agricolo e forestale 

1.3. Favorire le azioni di informazione, formazione e consulenza qualificata diretta agli operatori 

1.4. Sviluppare l’innovazione digitale (agricoltura 4.0) 

1.7. Aumentare le opportunità di sviluppo della bioeconomia 

1.8. Sviluppare nuovi modelli organizzativi fondati sull’economia circolare 

1.9. Migliorare le opportunità per giovani imprenditrici e imprenditori 

2.2. Accrescere la sostenibilità economica di comparti produttivi in difficoltà 

2.7. Promuovere lo sviluppo dell’impresa agricola attraverso la multifunzionalità, la 

diversificazione e l’ampliamento dei servizi 

2.8. Rafforzare il potere contrattuale delle imprese agricole 

2.9. Sviluppare un modello agroindustriale integrato con la produzione agricola regionale 

2.10. Migliorare la conoscenza dei mercati e della tecnologia negli scenari di cambiamento 

globale 

3.1. Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici 

3.2. Sviluppare percorsi di transizione verso sistemi agricoli basati sul metodo biologico 

3.7. Mantenere e valorizzare la biodiversità naturalistica e agricola, contrastando la diffusione di 

specie invasive 

3.8. Adeguare la gestione delle risorse idriche ai cambiamenti climatici 

4.2. Potenziare gli investimenti pubblici e pubblici-privati in infrastrutture nelle aree marginali 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo integrato e di 

protezione del territorio  

5.2. Promuovere la pianificazione forestale tenendo conto dei cambiamenti climatici e delle 

molteplici funzioni delle foreste 

5.3. Rigenerare il patrimonio forestale, aumentare la resilienza dei popolamenti forestali e degli 

ecosistemi naturali e riqualificare il paesaggio 

1.2. Valorizzare le esperienze dei progetti di innovazione e ricerca partecipati da partner 

veneti 

2.1. Consolidare l’evoluzione dei settori ad alto tasso di sviluppo 

2.3. Favorire l'accesso al credito con strumenti innovativi 

2.4. Favorire la mobilità fondiaria e l'accesso alla terra 

2.6. Aumentare la resilienza dell’impresa agricola attraverso gli strumenti per la gestione 

del rischio 

3.3. Rafforzare gli accordi agroambientali collettivi / di area 

3.4. Rafforzare il sistema di monitoraggio ambientale 

3.5. Accompagnare il rispetto della condizionalità ambientale legata ai pagamenti diretti 

3.9. Potenziare le infrastrutture verdi con interventi di forestazione in aree di pianura 

4.1. Aumentare il coinvolgimento attivo degli Enti locali e della Regione  

4.3. Valorizzare il capitale sociale anche attraverso il rafforzamento del welfare delle 

comunità rurali 

4.6. Promuovere gli acquisti responsabili da parte delle pubbliche amministrazioni, del 

settore privato e le azioni di informazione nei confronti di tutti gli attori della filiera 

5.1. Organizzare un’interfaccia forestale unitaria di indirizzo e gestione delle politiche di 

settore per migliorare le relazioni tra Pubblica Amministrazione e cittadini-operatori  

5.4. Migliorare il monitoraggio, la qualità e la regolarità dei prelievi legnosi 

5.8. Ricondurre la ricolonizzazione forestale delle aree agricole in un ambito di 

programmazione territoriale/ambientale 

5.9 Mantenere e consolidare il patrimonio naturalistico di elevato pregio ambientale, 

tutelando le aree protette, migliorandone la fruibilità e potenziando le reti ecologiche di 

collegamento 

M
E

D
IA

 

2.5. Equilibrare la distribuzione degli aiuti ad ettaro, con attenzione alle aree agricole più 

svantaggiate e alle piccole e medie aziende 

4.5. Favorire il riordino del territorio e lo sviluppo dell'agricoltura (peri)urbana 

5.5. Consolidare e innovare il settore delle utilizzazioni boschive  

1.5. Ridurre il divario digitale a livello territoriale e a livello di tipologie di impresa 

1.6. Riconoscere il ruolo di altri attori nel trasferimento della conoscenza/innovazione in 

campo agricolo e forestale 

3.6. Catalogare, valutare e riconoscere i servizi ecosistemici legati alle politiche 

5.6 Rafforzare e innovare il sistema di prima lavorazione del legname  

5.7. Valorizzare i servizi ecosistemici con e senza mercato che derivano dalle foreste e 

dalle aree protette 
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LE 19 OPZIONI PRIORITARIE 
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1.1. Rafforzare la rete regionale del sistema della conoscenza e dell'innovazione in campo agricolo e forestale 

1.3. Favorire le azioni di informazione, formazione e consulenza qualificata diretta agli operatori 

1.4. Sviluppare l’innovazione digitale (agricoltura 4.0) 

1.7. Aumentare le opportunità di sviluppo della bioeconomia 

1.8. Sviluppare nuovi modelli organizzativi fondati sull’economia circolare 

1.9. Migliorare le opportunità per giovani imprenditrici e imprenditori 

2.2. Accrescere la sostenibilità economica di comparti produttivi in difficoltà 

2.7. Promuovere lo sviluppo dell’impresa agricola attraverso la multifunzionalità, la diversificazione e l’ampliamento 

dei servizi 

2.8. Rafforzare il potere contrattuale delle imprese agricole 

2.9. Sviluppare un modello agroindustriale integrato con la produzione agricola regionale 

2.10. Migliorare la conoscenza dei mercati e della tecnologia negli scenari di cambiamento globale 

3.1. Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici 

3.2. Sviluppare percorsi di transizione verso sistemi agricoli basati sul metodo biologico 

3.7. Mantenere e valorizzare la biodiversità naturalistica e agricola, contrastando la diffusione di specie invasive 

3.8. Adeguare la gestione delle risorse idriche ai cambiamenti climatici 

4.2. Potenziare gli investimenti pubblici e pubblici-privati in infrastrutture nelle aree marginali 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo integrato e di protezione territorio  

5.2. Promuovere la pianificazione forestale considerando i cambiamenti climatici e le molteplici funzioni delle foreste 

5.3. Rigenerare il patrimonio forestale, aumentare la resilienza dei popolamenti forestali e degli ecosistemi naturali e 

riqualificare il paesaggio 



DALLE OPZIONI ALLE PRIORITÀ 

DEFINIZIONE 
10 PRIORITÀ 
REGIONALI 

FABBISOGNI 

SWOT (per scenari) 

SELEZIONE OPZIONI 
EFFICACI  

(≥ soglia 4 efficacia) 

ANALISI PREFERENZA 
OPZIONI 

(% rispondenti che 
scelgono l’opzione) 

SELEZIONE 19 OPZIONI 
PRIORITARIE 

(opzioni più efficaci con 
preferenza superiore 

alla preferenza media) 

ARTICOLAZIONE SECONDO 
I 10 OBIETTIVI PAC 
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(a) Sostenere un reddito sufficiente per le aziende e la resilienza in tutto il 
territorio dell’UE per migliorare la sicurezza alimentare 
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(a) Sostenere un reddito sufficiente per le aziende e la resilienza in tutto il 
territorio dell’UE per migliorare la sicurezza alimentare 

Le opzioni prioritarie 

2.2 Accrescere la sostenibilità economica di comparti produttivi in difficoltà 

(IM) 

2.7 Promuovere lo sviluppo dell’impresa agricola attraverso la 

multifunzionalità, la diversificazione e l’ampliamento dei servizi (IM-MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di 

sviluppo integrato e di protezione del territorio (IM-MP) 

Priorità regionale n. 1 
Sostenere i comparti produttivi in difficoltà aumentandone la resilienza e 

orientare il settore primario verso le opportunità di crescita offerte dalla 

valorizzazione della qualità e della multifunzionalità, promuovendo sinergie 

tra impresa e territorio 
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(b) Sostenere un reddito sufficiente per le aziende e la resilienza in tutto il 
territorio dell’UE per migliorare la sicurezza alimentare 

Le opzioni prioritarie 

1.1 Rafforzare la rete regionale del sistema della conoscenza e dell'innovazione in campo 

agricolo e forestale (IM) 

1.3 Favorire le azioni di informazione, formazione e consulenza qualificata diretta agli operatori 

(IM-MP) 

2.2. Accrescere la sostenibilità economica di comparti produttivi in difficoltà (IM) 

2.8 Rafforzare il potere contrattuale delle imprese agricole (MP) 

2.9 Sviluppare un modello agroindustriale integrato con la produzione agricola regionale (MP) 

2.10Migliorare la conoscenza dei mercati e della tecnologia negli scenari di cambiamento 

globale (MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo integrato e di 

protezione del territorio (IM-MP) 

Priorità regionale n. 2 
Migliorare il potere contrattuale, l’accesso all’innovazione e alla conoscenza dei 

mercati mediante l’integrazione verticale e orizzontale, il rafforzamento del 

sistema della conoscenza e la valorizzazione dei territori in chiave multifunzionale 

4 



(c) Migliorare la posizione degli agricoltori nella catena di valore 

Le opzioni prioritarie 

2.9 Sviluppare un modello agroindustriale integrato con la produzione 

agricola regionale (IM-MP) 

Priorità regionale n. 3 
Promuovere un modello agroindustriale integrato tra imprese agricole e 

strutture agroindustriali che garantisca la creazione di valore in ambito 

regionale, aumenti l’efficacia delle azioni di marketing e garantisca adeguata 

remunerazione della fase produttiva agricola 
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(d) Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
a essi, come pure allo sviluppo dell’energia sostenibile 
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(d) Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento 
a essi, come pure allo sviluppo dell’energia sostenibile 

Le opzioni prioritarie 

3.1 Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici 

(IM) 

3.8 Adeguare la gestione delle risorse idriche ai cambiamenti climatici (IM-MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo 

integrato e di protezione del territorio (IM-MP) 

5.2 Promuovere la pianificazione forestale in funzione dei cambiamenti climatici 

e dell'integrazione intersettoriale (IM-MP) 

5.3 Rigenerare il patrimonio forestale e aumentare la resilienza dei popolamenti 

forestali (IM-MP) 

Priorità regionale n. 4 
Adottare un approccio agroecologico per la mitigazione e l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, con un’attenzione particolare alla gestione delle 

risorse idriche e forestali, valorizzando la multifunzionalità 
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(e) promuovere lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle risorse 
naturali come l’acqua, il suolo e l’aria 

Le opzioni prioritarie 

3.1. Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici (IM-MP) 

3.8. Adeguare la gestione delle risorse idriche ai cambiamenti climatici (IM-MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo integrato 

e di protezione del territorio (IM-MP) 

5.2 Promuovere la pianificazione forestale in funzione dei cambiamenti climatici e 

dell'integrazione intersettoriale (IM-MP) 

5.3 Rigenerare il patrimonio forestale e aumentare la resilienza dei popolamenti forestali 

(IM-MP) 

1.7. Aumentare le opportunità di sviluppo della bioeconomia (MP) 

1.8. Sviluppare nuovi modelli organizzativi fondati sull’economia circolare (MP) 

Priorità regionale n. 5 
Migliorare l'uso delle risorse naturali secondo i principi dell'economia circolare, 

adottando un approccio agroecologico multifunzionale e di gestione forestale 

sostenibile e sfruttando le innovazioni della bioeconomia, in un'ottica di 

pianificazione e protezione del territorio rurale 
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(f) contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 
preservare gli habitat e i paesaggi 

Le opzioni prioritarie 

3.1 Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici (IM-MP) 

3.7 Valorizzare la biodiversità agricola e naturale, combattendo la diffusione di specie 

invasive (IM-MP) 

3.8 Adeguare la gestione delle risorse idriche ai cambiamenti climatici (IM-MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo integrato 

e di protezione del territorio (IM-MP) 

5.2 Promuovere la pianificazione forestale in funzione dei cambiamenti climatici e 

dell'integrazione intersettoriale (IM-MP) 

5.3 Rigenerare il patrimonio forestale e aumentare la resilienza dei popolamenti forestali 

(IM-MP) 

Priorità regionale n. 6 
Valorizzare i servizi ecosistemici attraverso un approccio funzionale alla 

biodiversità agricola, forestale e naturale per migliorare il paesaggio rurale e 

aumentare la resilienza territoriale, favorendo la pianificazione e lo 

sviluppo integrato del territorio 
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(g) attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle 
aree rurali 
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(g) attirare i giovani agricoltori e facilitare lo sviluppo imprenditoriale nelle 
aree rurali 

Le opzioni prioritarie 

1.9 Migliorare le opportunità per giovani imprenditrici e imprenditori (IM-

MP) 

4.2 Potenziare gli investimenti pubblici e pubblici-privati in infrastrutture 

nelle aree rurali periferiche (MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di 

sviluppo integrato e di protezione del territorio (MP) 

Priorità regionale n. 7 
Favorire l'occupazione giovanile e l’imprenditorialità ampliando la 

diversificazione aziendale e la multifunzionalità nelle aree rurali 
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(h) promuovere l’occupazione, la crescita, l’inclusione sociale e lo sviluppo 
locale nelle aree rurali, comprese la bioeconomia e la silvicoltura sostenibile 

Le opzioni prioritarie 

2.7 Promuovere lo sviluppo attraverso la multifunzionalità e l’ampliamento 

dei servizi (IM) 

1.9 Migliorare le opportunità per giovani imprenditrici e imprenditori (IM-

MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di 

sviluppo integrato e di protezione del territorio (IM-MP) 

4.2 Potenziare gli investimenti pubblici e pubblici-privati in infrastrutture 

nelle aree rurali periferiche (MP) 

Priorità regionale n. 8 
Adottare strategie integrate di sviluppo delle aree rurali, innovative e 

multifunzionali, in grado di favorire l’inclusione sociale e la valorizzazione del 

capitale sociale, garantendo parità di accesso ad opportunità e risorse 
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(i) migliorare la risposta dell’agricoltura dell’UE alle esigenze della società in 
materia di alimentazione e salute, compresi alimenti sani, nutrienti e 

sostenibili, nonché il benessere degli animali 

Le opzioni prioritarie 

1.1 Rafforzare la rete regionale del sistema della conoscenza e dell'innovazione in 

campo agricolo e forestale (IM) 

3.1 Sviluppare percorsi di transizione verso i metodi di produzione agroecologici 

(IM+MP) 

4.4 Valorizzare le risorse locali in chiave multifunzionale, sostenibile, di sviluppo 

integrato e di protezione del territorio (IM+MP) 

1.8 Sviluppare nuovi modelli organizzativi fondati sull’economia circolare (MP) 

3.2 Sviluppare percorsi di transizione verso sistemi agricoli basati sul metodo 

biologico (MP)2 

Priorità regionale n. 9  
Adottare modelli produttivi agroecologici innovativi per garantire maggiore 

salubrità dei prodotti e maggior rispetto del benessere animale in un'ottica di 

valorizzazione delle risorse locali e di sviluppo dell'economia circolare 

4 



(OT) promuovere e condividere conoscenze, innovazione e processi di 
digitalizzazione nell’agricoltura e nelle aree rurali incoraggiandone l’utilizzo 

Le opzioni prioritarie 

1.1 Rafforzare la rete regionale del sistema della conoscenza e 

dell'innovazione in campo agricolo e forestale (IM) 

1.3 Favorire le azioni di informazione, formazione e consulenza qualificata 

diretta agli operatori (IM-MP) 

1.4 Sviluppare l’innovazione digitale (agricoltura 4.0) (MP) 

Priorità regionale n. 10 
Creare una rete integrata regionale del sistema della conoscenza e 

dell'innovazione per favorire l'adozione delle innovazioni tra le piccole e 

medie imprese agricole e forestali con una condivisione di dati e 

infrastrutture ad accesso pubblico 
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LE PRIORITÀ REGIONALI IN SINTESI 

4 



IL GRADIENTE DI IMPORTANZA E URGENZA 
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INDICI DI ATTIVAZIONE DELLE PRIORITÀ REGIONALI 
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Priorità regionali 
Gradiente di 

importanza urgenza 

1. Resilienza e orientamento del settore primario ●● ●●● 
2. Integrazione di filiera e territoriale in chiave multifunzionale ●●● ●●● 
3. Modello agroindustriale integrato e azioni di marketing ●● ●● 
4. Approccio agroecologico per mitigazione e adattamento ai 

cambiamenti climatici  ●●● ●● 

5. Economia circolare e innovazioni della bioeconomia ●●● ●● 
6. Servizi ecosistemici e resilienza territoriale ●●● ●● 
7. Sbocchi occupazionali attraverso diversificazione e 

multifunzionalità ●●● ●●● 

8. Strategie innovative di sviluppo integrato per l’inclusione sociale ●● ●● 
9. Salubrità dei prodotti e benessere animale valorizzando le risorse 

locali ●● ●●● 

10. Rete integrata del sistema della conoscenza e dell'innovazione ●● ●●● 



LA STRATEGIA REGIONALE IN 4 PAROLE CHIAVE 
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RETE INTEGRATA DELLA CONOSCENZA E INNOVAZIONE 

Resilienza territoriale 



Grazie per l'attenzione! 
andrea.povellato@crea.gov.it 


